
LETTERE E OPINIONI 

Quegli applausi 
alla sentenza 
di assoluzione 
per la violenza.., 

• • C a r o direttore, le ultime 
temenze riguardanti I cari di 
Angela, Palmlna o Jolanda ci 
hanno profóndamente ripu­
gnalo e addolorato. Da anni 
•spelliamo una legge che fac­
cia giustizia del potere e della 
violenza che gli uomini Ce an­
che purtroppo donne loro 
complici) continuano a eser­
citare, oggi come negli anni 
più bui del Medioevo, .Stre­
ghe, queste ragazze di 15 an­
ni, mandate al rogo come Pai-
mina, mainerete come Ange­
la o •malate di auto , e violen­
tale come Jolanda? 

Ancora di più ci offendono 
(li «optatisi del pubblico alla 
lenteru» di asaokiztone del 
responsabili della violenza fat­
ta «Jolanda. 

Per quanto tempo ancora 
subiremo quatto tipo di cultu­
ra In un mondo In cui tutti par­
lano di «dignità dell'uomo.? 
CI viene II dubbio che •uomo» 
Mia per «maschio» e non per 
genera umano. 

CI appelliamo pertanto alla 
donne «lette di tutu I partiti 
al finche H Impegnino a far ap­
provare velocemtme la legge 
sulla violenza temale e Mica 
contro li nerume « proponia­
mo anche di creare del Comi­
tati per la difesa delta dignità 
dalla donna, Su questo chie­
diamo l'Impegno delle parla­
mentari, 

•ala. Per II Centro 
Donna -Turralb»., Curava 

Massa Carrara: 

d Democrazia 
proletaria 

l i nel proallTjiWrm'li 
problema della dtoceupazlo-
ne viene dunque cancellato 
tenia Indulgenza dalle priori-
l i della politica economica. 
Resta, e yero.ll Pondo ad hoc 
voluto dall'mi. Formica. SI 
tratta di un pallido simulacro 
di politica attiva del lavoro, 

Lt-a colpa della crisi non è solo 
di Reagan: l'economia di mercato 
non può suggerire una ricetta capace di evitane 
ad un tempo inflazione e disoccupazione 

Contraddizione del capitali ali II 
• i Caro dilettole, numerosi econo­
misti il sono In questi giorni adoperati 
par «piegare all'opinione pubblica II 
clamoroao crollo dei mercati finanzia­
ri di tutto il mondo. 

L'attenzione si è particolarmente ri­
volta verso il grave deficit della bilan­
cia del pagamenti statunitense, causa­
to dalia dissennata politica dell'ammi­
nistrazione Reagan in termini di spesa 
pubblica nel settore degli armamenti, 
di insudiciente drenaggio fiscale (don­
de l'eccessiva domanda intema), di 
tatti di interasse troppo elevati. 

Quelle sacrosante valutazioni sul­
l'economia Usa sembrano pero Igno­
rare tu) problema di carattere genera­
le, da cui non si può prescindere e per 
la soluzione del quale il modello ad 
economia di menato non ha ancora 
saputo suggerire (e forse non lo «apri 
mal) una .ricetta, accettabile per tutti: 
la strutturale ed Inevitabile alternanza 
(vedi curva di Phlllipa) In Inflazione e 

Da una parte, le politiche neoliberi­
ste e monetariste hanno condotto 
molti Paesi sull'Orio delia catastrofe. 

L'toflazione e slata debellala ma, con 
un flusso limitato di offerta di moneta 
da parte detta autorità, al è raggiunto 
un livello di disoccupazione disastro­
so. 

D'altro canto, le strategie neokey­
nesiane dl.de/ic/lsoending.edl con­
trollo sutale del mercato, hanno pro-
vocato «1 incrementi produttivi e di oc­
cupazione, ma «neh» gran eccessi In-

Alla luce di questo e di altri proble­
mi non risolti (debito e miseria del 
" 1 tottosvlluppari. saturazione 

aUecc.), mfserr' mercati t 

dulUvo puntare l'indice accusatorio 
sulla politica economica di Reagan, 
come te essa fosse all'origine di una 
situazione che rispecchia invece il na­
turale evolversi dell'economia di mer­
cato, più o meno soggetta a controllo 
dello Stato 

La ricerca, a livello politico, econo­
mico e culturale, di vie che pollino al 
superamento del mercato, evitando 
planllicazioni antidemocratiche, non 
può non cotlltulre una tappa fonda-
mentale per il progresso e lo sviluppo 

Lara Stmeerd. Roma 

SCaro direttore, in merito 
uticolo sulla Parmoplant 

comparto sull'Unita di sabato 
7 novembre, la Federazione 
di Democrazia proletaria di 
Matta Carrara Intende lare al­
cune rettifiche « precisazioni. 

Neil* line* di Do, dopo II 
risultalo dal referendum del 
25 ottobre, non vi e «tato al­
cun .cambiamento di rotta». 

Le proposte di Dp Illustrate 
al lavoratori Farmoplant e a 
tutte le fonte •odali • politi­
che, sono ben più articolate di 
quinto affermato ed attribuito 
nell'articolo In questione, In 
cui ti scrive che Dp avrebbe 
proposto .l'awuralotie del di­
pendenti Farmoplant in Co­
mune- (afférmazione (alti e 
mal avanzata da Dp). 

U proposta di Dp, può es­
sere riassunta nel seguenti 

• Negazione del permetti per 
la produzione del Rogar; rifiu­
to del licenziamenti ed aper­
tura di una vertenza nazionale 
con Montedlton che coinvol­
ga Enti locali, ragionali e lo 
«testo governo perché non ti 
arrivi ad una -serrata, dello 
stabilimento come ritorsione, 
ma al avvìi Invece un «precet­
to di chiusura» e bonifica del 
territorio imponendo « Mon­
tedlton I cotti di questa ope­
razione che dovrà estere ef­
fettuata impiegando I lavora­
tori. 
. In queito tento va la propo­
sta che Dp avanza per a/rivare 
alla richiesta da parte della 
Farmoplani dello «stato di cri­
si», che consentirebbe di ri­
chiedere la cassa Integrazione 
« rotazione per I lavoratori 
non direttamente Impegnati 

•a l Al disordinalo volutac­
ela del governo sulla legge fi­
nanziaria vanno attribuiti al­
meno due meriti, anche te po­
co Invidiabili. Quello di aver 
liquidato ogni dubbio residuo 
sulla ragguardevole riserva 
d'Imperlila e di confusione di 
cui dispone l'attuale maggio­
ranza, oggi in frantumi certa­
mente non tolo per lo sbalor­
ditivo sussulto di «populismo 
rigorista» («meno «pese e me­
no tasi»»: ma per chi?) del PI], 
Quello, In secondo luogo, di 
avere esplicitato conclusiva­
mente la logica di classe di 
una manovri di bilancio che, 
già nata male, si è sviluppata 
ancor peggio. 

Alle tendenze recessive 
della congiuntura Intemazio­
nale si risponde Incredibil­
mente con una pia accentuata 
linea restrittiva. Non solo. Tal* 
linea e accompagnata da un 
chiaro invito al padronato a 
•fare Rullila In casa propria», 
e «lo* a comprimerò ulterior­
mente Il costo del lavoro e a 

nello smantellamento e bo­
nifica degli impianti. 
• Considerando poi che la 
Montedlton riceve ogni anno 
fior di miliardi da destinale al­
la ricerca, che Dp non è per 
un* deindustrializzazione tor­
iata e che è possibile una chi­
mica per l'agricoltura non ba­
tata sul pesticidi e diserbanti 
(derivati dal petrolio) ma ten­
dala su principi alternativi 
(blomaste e biotecnologie), 
non escludiamo la possibilità 
che ci posta essere ancora 
una presenza del gruppo 
Montedlton nella nostra Zona 
Industriale, purché vi alano 
garanzie - da verificare atti­
vando quelle forme di parteci-
paztone e controllo popolare 
che la Meati nonnativa Cee 
prevede - di produzioni com­
patibili con la salute del lavo­
ratori, delie popolazioni e 
dell'ambiente. 

Nessun «pentitismo» quindi 
da pane di Dp, ma la consape­
volezza di una lotta di lungo 
periodo e della necessiti di 
dare risposte Immediate al la­
voratori Farmoplant che, altri­
menti, rischiano di divenire 
una matti di manovra utile 
solo agli Interessi Montedl­
ton. 

Ciarlo M«»ett Segretario 
provinclal». di Democrazia 
proletaria. Massa Carraia 

ELLEKAPPA alone annuale gli studenti o I 
loro genitori eserciteranno li­
beramente Il diritto di sceglie­
re o non scegliere se avvalersi 
o non avveleni di detto inse­
gnamento, senza che la scelta 
possa dar luogo ad alcun» for­
ma di discriminazione.. Il te­
tto del Concordato, diviso in 
due commi, recita: <AW ri­
aperto della libata di co­
scienza e della responsabili­
tà educativa dei genitori, è 
garantito a ciascuno il diritto 
se scegliere di avvalerli o non 
avvalersi di detto insegna­
mento. All'atto dell'iscrizione 
gli studenti o i loro genitori 
eserciteranno tale diritto, su 
richiesta dell'autorità scola­
stica, senza che la loro scelta 
possa dar luogo ad alcuna for­
ma di discriminazione.. An­
che qui aggiunte e soppressio­
ni non si possono ritenere mi­
gliorative. 

pret Mario Sperai. 
Dell'Università di Genova, 
Istituto di Storia del Diritto 

È inammissibile 
rìmandario 
ma aamaavi 

a farsi fucilare 

•a i Caro direttore, l'Unità del 
30 ottobre ha pubblicato un 
servizio di Paolo Branca dal 
titolo «Aid utclre dal catare 
ma ora rischia la fuci­
lazione. Tratta la noria e la 
drammatica prospettiva che 
attende paurósamente Vlyay 
Dev Confi, trafficante di droga 
indiano detenuto nelle carceri 
del nostro Paete per contrab­
bando di stupefacenti, Il quale 
ha ormai «contato la sua pena 
di clic* tette anni. Egli rischia 
ora, al momento di uscire dal­
la prigione e una volta costret­
to a rientrare nel proprio Pae­
se di origine in India, la pena 
di morte: giacché è questa la 
punizione che li viene inflitta 
al trafficanti di droga, anche 
piccoli. 

La domanda che ora ci ti 
pone è te ila giusto che uno 
Stato civile rispedisca In India 
Vlyay Dev Colili a morire; o 
non debba Invece trattenerlo 

nel nostro Paese, dietro tua 
volontà. SI porri dire che non 
ci possiamo permettere di 
.ospitare, ex detenuti solo 
perché nel loro Paesi, al mo­
mento di «aera colpiti da 
estradizione, rischiano la pe­
na di mone. Ma mi chiedo, da 
penone civili quali ci definia­
mo: davvero non postiamo 
proprio fare niente per scon­
giurare una moite alcun * 
questo individuo? Non lo ere­
do proprio, se si dispone di un 
pizzico di buona volontà. 
Arrosto Cavaiuolo. S, Manli» 

Valle Caudina (Avellino) 

Cestaio 
un peggioramento 
netta stesura 
del Concordato 

• • C a r o direttore, leggo, nel­
la pagina del commenti 
dell'Unità del 2 ottobre «cor 
so, l'articolo del compagno 
prof. Carlo Cardia, dal titolo 
'No, il Concordato ì chiara», 
Non mi sento di condividere 
l'affermazione, ivi contenuta: 
«Tutti possono oggi verificare 
Il salto qualitativo della formu­
la del 1984 rispetto a ogni al­
tra precedente, laddove san-

Non si governa 
se non si pensa 

alla disoccupazione 
MICHELE «MONO 

strumento di un «keynesismo 
ministeriale» che considera la 
disoccupazione di massa co­
me un evento sostanzialmen­
te episodico e transitorio. 

Ma il punto che merita di 
estera tottollneato é un altro. 
E importante che anche I sin­
dacati rifiutino con fermezza, 
quella volta, le assurde e anti­
popolari scelte del governo, 
Non c'è alternativa, del resto, 
di fronte a quella che ti pre­
senta come una vera e propria 
politica dei redditi a senso 
unico, imposta surrettizia­
mente e senza contropartite 
vere per 1 lavoratori, sulle cui 
spalle il cerca di scaricare II 
peso più oneroso dell aggiu­
stamento finanziario e econo­
mico del paese. L'esperienza 
degli ultimi anni * in proposilo 

illuminante 
In realtà qualunque politica 

del redditi Implica una scom­
messa da parte della classe 
operaia che è Intrinsecamente 
asimmetrica rispetto agli im­
pegni che altre classi sociali 
possono assumere. Una politi­
ca dei redditi, nel caso dei sa­
lari, è tecnicamente facile e 
Banticamente difficilissima. 

el caso dei prezzi, è politica­
mente più facile, ma tecnica­
mente assai più ardua. Una 
politica dei redditi, dunque, 
assegna ai lavoratori dipen­
denti una responsabilità di 
fronte a cui essi devono avere 
una contropartita, e non tanto 
rispello alla composizione del 
governo, quanto rispetto alla 
credibilità degli effeltl di tale 
politica sul modello di svllup-

cuce il diritto di avvalersi o 
non avvalersi dell'Insegna­
mento religioso, tenta che 
elodia luogo ad alcuna lomia 
di discriminazione». 

InreallàlasteturadefinlHva 
dell'art. 9 del Concordato co­
stituisce un peggioramento ri­
spetto all'ultima bozza, la co­
siddetta «quinta bis., risalente 
al maggio del 1962. Batta 
comparare I due tetti del pa­
ragrafo 2, relativo all'Insegna­
mento della religione cattoli­
ca nelle scuole dello Stato, 
Quello della bona recitava, «I 
primo comma: «La Repubbli­
ca italiana, lenendo conto che 
anche I principi del cattolice­
simo tanno parte del patrimo­
nio storico del popolò Italia­
no, continuerà ad atsicurare 
l'Insegnamento dilla religio­
ne cattolica nelle scuole pub­
bliche non universitarie di 
ogni ordine e grado, nel pieno 
rispetto della libertà di co­
scienza: Il testo' definitivo 
dello stesso primo comma è: 
•La Repubblica Italiana, rico­
noscendo il valore della cul­
tura religiosa e tenendo con­
to che I principi del cattolice­
simo fanno parte del patrimo­
nio storico del popolo Italia­
no, continuerà ad assicurare, 
nel quadro delle finalità del-
la scuola, l'insegnamento del­
la religione cattolica nelle 
scuole pubbliche non univer­
sitarie di ogni ordine e grado». 

Se, accanto al .più minuzio­
so esame semantico» che il 
prof. Cardia puntigliosamente 

pò, Quella scommessa po­
trebbe pertanto avere oggi un 
senso, per la sinistra e il movi­
mento sindacale, solo In un 
contesto che aggredisse fron­
talmente, e nei tempi brevi, la 
questione della disoccupazio­
ne strutturale. 

Questa i una domanda che 
va posta con franchezza, in 
particolare al partito sociali­
sta. Se è Infatti vero che il defi­
cit pubblico e l'inflazione so­
no problemi cruciali, una sini­
stra non può governare, 0 illu­
dersi di governare In una si­
tuazione m cui circa I tre quar­
ti dei giovani italiani non han­
no lavoro, o un lavoro decen­
te. Ora, te elfettlvamente la si­
nistra Intende fare proprio l'o­
biettivo di un controllo del di­
savanzo e dell'inflazione, de­
ve legario strettamente ad un 
programma serio di rientro 
dalla disoccupazione, Deve 
però fare questa operazione 
nel periodo Immediato, e non 
affidarla a piani d'Investimen­
to assai vaghi nei tempi, nei 
modi, nei finanziamenti, nella 
previsione degli efletti occu­
pazionali. Proprio qui sta il va­
lore e il significato essenziale 
delle proposte per l'occupa­
zione avanzate dal Pel nella 
settimana sconta. 
' Lo Stato, attraverso un'a­
zione straordinaria e anche 

rivendica, ti tosse provveduto 
anche ad un esame sintattico, 
al sarebbe rilevalo che) questa 
premetta di principio rafforza 
l'importanza dau aU'integna-
mento retiafeao nega scuola. 
infatti, mentre nella b o t a 
«onc/ielprinctpl del cattonce-
•imo tanno parte del patrimo­
nio storico del popolo Italia­
no», accanto ad altri principi 
quindi, nel nato definitivo 
questo onerar cade e coti la 
concezjoneplurtlisilcachevl 
«ottona. 

Non tolo: l'aggiunta del 
due Ines»! meanoscendo II 
valore della cultura religlo-
i u t e 'nel quadro dell" finali-
fri della scuola' rafforza la le­
ti vaticana chea la non facol-
tatrvltldeu'lneegnamento reli­
gioso ed II suo Diierimento, « 
ple«> molo, nel «curriculum. 
degù studi. E significativo che 
la nota della Sante Sede del 
27 settembre richiami espres­
samente, a tal Une, 11 secondo 
di questi incisi. 

Preoccupante avrebbe poi 
dovuto e tn ie considerala la 
caduta del riferimento al «pie­
no rispetto della libertà di co­
scienza», tanto PIA che II pri­
mo comma dell'art, t ha in­
dubbiamente lo scopo di af­
fermare alcuni principi fonda­
mentali. L'avere trasferito tale 
riferimento al secondo com­
ma, laddove si parla di diritto 
di scelta, ne riduce Indubbia­
mente la portata. Vediamo an­
che qui i due testi. Nella bozza 
si diceva: «All'atto della Iscri-

mediante organismi straordi­
nari, deve impegnarsi ad as­
sorbire direttamente una quo­
ta cospicua dell'offerta di la­
voro disponibile nella prole­
zione dell'ambiente, nei servi­
zi collettivi, in attività di pub­
blica utilità. In altri termini, so­
lo un progetto di piena occu­
pazione, soprattutto per 1 gio­
vani e il Mezzogiorno, perse­
guilo con Interventi straordi­
nari ad altissima intensità di 
lavoro nei breve periodo, rap­
presenta un compenso valido 
e efficace ai prezzi che com­
porta una rigorosa strategia 
antinflattlva e di risanamento 
dei conti pubblici. 

In definitiva convivere con 
un certo livello di Inflazione 
stabilizzata può risultale me­
no dirompente che non subire 
gli attuali e futuri cotti econo­
mico-sociali della disoccupa­
zione. Questi ultimi sono or­
mai enormi, in termini di man­
cali introiti fiscali e contributi­
vi, di maggiori spese assisten­
ziali, di minore incremento 
del Pi!, degli investimenti e del 
consumi. Sono costi non con­
tabilizzati del bilancio pubbli­
co. Se (ossero correttamente 
misurati, rispecchierebbero 
con drammatica evidenza l'in­
sensatezza non solo di questa 
Flnaziaria, ma dell'Intero mo­
dello di sviluppo del paese. 

«Così si salva 
H principio 
e si tiene aperta 
la ferita...» 

sino alla vittoria (fané in tem­
pi anche brevi) dello Stato di 
diritto sullo Staio etico Co 
confessionale). 
praC UftMBO CIpriaaL Preside 

del Quinto Istituto Tecnico 
•Alberi Einstein, di Firenze 

Un anno fa 
«Rinascita» 
suHddegger 
e il nazismo 

«•Caro direttore, ti ha l'im­
pressione che per la stampa 
quotidiana, t/niracompresa, il 
rapporto fra il filosofo tedesco 
Heidegger e il regime nazista 
sia «tato rivelato e documen­
tato soltanto dal recente libro 
di Pariat uscito in Francia. A 
me pare, invece, che almeno 
l'Unità avrebbe potuto ricor­
dare che gli un anno fa Ulna-
sctta (n. 36 del 20 settembre 
1986) aveva pubblicalo sul­
l'argomento due illuminanti 
lettere inedite di Marcuse a 
Heidegger (datate 28 agosto 
1947 e 13 maggio 1948), pre­
cedute da un'ampia nota 
esplicativa di Mauro Ponzi. Ti­
tolo del servirlo: 'Caro Hei­
degger, nulla può giustificare 
la tua adesione al nazismo». 

Le due lettera di Marcuse 
forniscono numerosi elementi 
di riflessione per entrambe le 
questioni aperte: adesione 
dell'uomo Heidegger al regi­
me di Hitler (su cui non esi­
stono dubbi); rapporto fra la 
filosofia di Heidegger e il nazi­
smo. 

Cuneo 

Le anatre 
promosse 
e le strolaghe 
declassate 

. ' iha, ,_ 
ne Mattai Masu (l'Unità del 
31/10): non esiste, non può 
esistere una buona materia al­
ternativa alla religione cattoli­
ca. Un'antimateria é sempre 
un derivato, materia scimmia: 
["ìihsophla ancilla theolo-
giae. 

Nella situazione attuale l'al­
ternativa al sopruso può este­
re soltanto un'ora di Lac (libe­
re attività complementari, già 
previste dagli ordinamenti 
scolastici) scella e decita da­
gli organi collegiali, del tulio 
serata dalla problematica reli­
giosa o pseudo religiosa.- labo­
ratorio musicale, fotografico, 
computer, teatro, giornalino... 
«Ino all'ora autogestita dagli 
studenti. 

Attiviti elettiva, dunque, 
non alternativa: valida in se 
stessa anche se costretta, mo­
mentaneamente, nell'orario 
obbUgatorio-, essendo materia 
extncurricolare. Il suo detti­
no è quello di nentrare quan­
to prima in un orario extracur-
ricoiare, insieme alla religio­
ne cattolica, con tutte le altre 
Lac di cui è piena la scuola di 
Stato italiana. 

Così facendo si salva il prin­
cipio, si mantiene aperta la fe­
rita senza abbandonare II 
campo di gioco all'avversario, 

• • i Le recenti notizie di 
slampa sulla cosiddetta «fuga 
del funzionari, dagli apparati 
del Pel provocano, credo in 
ognuno, reazioni che non 
vanno compresse, Prima di 
abbandonarsi però a giudizi 
immediati è bene riflettere an­
che a partire dalle esperienze 
soggettive. 

Ho cominciato a lare il fun­
zionario nel 1974. Prima al 
sindacato e poi al partito. Il 
rapporto con il sindacato con­
sentiva di conservare il posto 
di lavoro, ma ritenni - e credo 
ancora oggi di aver latto bene 
- che non fosse moralmente 
giusto, visto che avevo deciso 
di fare un lavoro diverso, te­
nere come al suol dire il piede 
in due staffe. Mi dimisi dal­
l'impiego. 

Nel sindacato prima e nel 
partito poi ho avuto incarichi 
diversi e non voglio negare 
che ci siano stati - nel tempo 
- problemi, difficoltà, amarez­
ze e qualche disillusione an­
che se, negli ultimi sei anni, 
come responsabile del Setto­
re Nazionale Feste dell'Unità, 
le soddisfazioni e il -diverti­
mento- hanno di gran lunga 
fatto Inclinare la bilancia dalla 
parte del «più.. 

Tutto bene quindi? 
Francamente la rapida, 

«•Caro direttore, ho visto il 
4/11 su Rai Uno un documen­
tario naturalistico sulla Finlan­
dia. Il commentatore ha ele­
vato al rango di «Ogni dagli 
occhi dorati, una comunisti-
ma coppia di .quattrocchi», 
anatre petulanti e giocherello­
ne che visitano anche ogni In­
verno le nostre barene. 

Poco dopo una coppia di 
•strolaghe mezzane» è «tata 
invece declassata al rango di 
•merli acquaioli dalla gola ne­
ra». 

Difendiamo pure la Rai, il 
servizio pubblico... ma una 
Rai pia -istruita.. 

Elio M. Statuì. 
Schio (Vicenza) 

In spagnolo, 
o In inglese, 
o In russo 
(o in Italiano) 

• •Cara Unità, sono cubano, 
studente universitario del ter-
z'anno di Lingue moderne. 
Vomì corrispondere, usando 
lo spagnolo, o l'inglese, o l'Ita­
liano o il russo, con miei coe­
tanei con cui scambiare carto­
line, fotografie di artisti, fran­
cobolli, articoli e pubblicazio­
ni culturali ecc. 

Calle Manin» # 5624. c/SSy58. 
Artemisa, Avana (Cuba) 
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NEBBIA NEVE. VENTO AWtEMOSSO 

H. TEMPO M ITALIA: non vi tono varianti «neve* da 
segnalare par .quanto riguarda la abluzione del tempo 
sul'Italia a «ut Mtotterranao, In quanto « sempre annoi-
lata delta oraaerua di un vasto • oompteteo aietams 
depraislonarto che dal Mira eM Nord mtmmtsymm 
l'Europa centrate, vano l'Itane • vano g Mediterraneo. 

ÉÈ*^**** 

U panurbarJont ora t i inairlaoono nel iraysma 
stonarlo ai «poetano motto vxhwernariw da I M I 
vano aud-eat attrsvaraando abbi ' 
anche la nostra paratoia, «tempo 
avara fati aitarne caratterizzate dai 
e air/ettantq Aspidi rrMfktfarntjntl. 

«tfìtlWI» lw«uMr««jlon««l4efr«iojnM 
orai BHOOÉ «nane tittaamaira affata» a astiat. 
y M ^ ù u ^ l ^ l ^ . t a a,ià alM^lA a ^ l ^ l ^ U u 1 .SMdfe 

.imaMQo, rwmwMsmwmrwsmwqenannt touw 
metri, Q»Jranra«Mlucl»»ululiillltrkl»«Ml«v«rl«>Ì 
t* «u Piemonte. Liguria, U>mbardia e Ae> ocoidamalt. 

m a n » aula taada tirrenica la lUvoSMiU al potrtu.^. 
re alimitate zone di tarano. Parquwto riguarda fii 

saharnanijrdl «nnuMt«fflavttlo ixnttjriM, 
WiaJTfc moderato | tormenta fcrtf ol provenienza eud-

ocbktantale, 
MARI: mpaai tutti 1 mari Mattarti, toestrnante mono meati. 

» tempo rimarrà orientato vano hi varlab#it«, 

T E t J M R A T U R I M ITALIA: 

Bollano é * 
Verona 9 l i 
Trieste 13 15 
Venezia 8 12 
Milano 9 i l 
Torino 4 12 
Cuneo è 7 
Genova 14 18 
Bologna B - « f 
Firenze 12 2 1 
Pisa 13 2 0 
Ancona t i ) 2 1 
Pmign 1 18 
Pescara 9 22 

TCMPERATURt A L L E I TER 

Amsterdam 
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Helsinki 
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L'Aquila 
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Bari 

Nane* " 
Potenza 

OMjiitawa 
Mattina 
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Catania 
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Cagliari 

0: 
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Madrid 
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Fuga dei funzionari 
D mercato non Centra 

sono scelte di vita 
VITTORIO CAMPIONE 

quasi alluvionale, successione 
di dichiarazioni, prese di di­
sianza, disimpegni di compa­
gni che » ognuno a tuo modo 
- hanno fatto In questi anni 
esperienze simili, induce a 
una riflessione. Come mai, 
senza che vi sia reazione di 
sorta, accade sempre piò 
spesso che si accrediti un'Im­
magine della vita e della con­
dizione del funzionario e del 
dingente politico cosi diversa 
dalla realtà? Perche si consen­
te che tutti credano che la 
condizione reale del tren­
ta/quarantenni In Italia sia 
quella descritta dalle riviste in 
carta patinata con la quale 
(con quella sii) la condizione 
del funzionario del Pel è in 
stridente contraddizione? La 

realtà è ben altra, i livelli di 
reddito, le opportunitl di im­
piego e di carriera, di crescita 
culturale e umana che si han­
no In questa Italia se .ci si 
mette sul mercato, sono assai 
minori e spesso a condizioni 
mortificanti. Non raccontia­
moci le favole, almeno ha di 
noli 

Il punto è semmai un altro 
(e anche questo stupisce che 
non venga fuori) ed è il rap­
porto fra dtlflcolti politiche e 
difficoltà soggettive dei qua-
dn. Il metodo dei continuare a 
lavorare In attesa che alle que­
stioni di linea provveda il 
gruppo dirigente va bene fino 
a quando i tempi delle deci­
sioni sono corrispondenti alle 
necessiti. Se questo non ac­

cade va in crisi anche il ruolo 
del funzionario, 

La democrazia quindi * fun­
zionale alla risoluzione di que­
sta crisi: l'attivazione di più 
centri di decisione e II toro 
lunztonameiiio non tonnare 
restituisce ruoto ai singoli e ri­
d i «ruolo» anche all'organiz­
zazione nel suo compresso. Il 
rapporto fra centro e perife­
ria, fra dirigenti e quadri di­
venta cosi circolare e positivo. 

Chi va via oggi lo la perche 
non decide, non perchè «nel 
mercato» si sta meglio. Chi ri­
mane al suo posto oggi (e to­
no mi sembra ancora di più 
non solo quelli che restano, 
ma anche quelli che vengono 
rispetto a quelli che vanno) lo 
fa quindi perche crede nella 
possibilità che abbia successo 
una battaglia di Uasiormazio-
ne e di rinnovamento dal PO 
In questo senso, 

Abbiamo pensato, ognuno 
di noi, che una soluzione col­
lettiva dei problemi della so­
cietà avesse un valore e una 
qualità superiore rispetto «Uè 
pur possibili soluzioni indivi. 
duali. Chi cambia (dea ce*» 
ovviamente piò che legittima, 
lo fa rispetto a questo e non è 
quindi un reprobo. Se mai un 
estraneo, 

10 l'Unità 

Sabato 
14 novembre 1987 
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